
Energia. Allarme dell'Anie: lo stop della Consulta alle semplificazioni potrebbe fermare i progetti 

A rischio il business fotovoltaico 
Ricerca Althesys: avviati eco-investimenti per 6,5 miliardi di euro 
Le aziende impegnate nell'energia pulita 

QUALI TECNOLOGIE SONO PREFERITE 
Megawatt operativi/autorizzati 
0 IO 20 30 

10.000 

Numero dei progetti 
40 SO 60 

LE OPERAZIONI DEGLI INVESTITORI 
Le operazioni d'investimento nel biennio 2008-2009. Dati in percentuale 
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Allarme sugli investimenti 
nelle centrali a fonti rinnovabili, 
soprattutto nel segmento 
dell'energia fotovoltaica. Mentre 
si parla di un "rischio bolla" per il 
peso che la corsa agli incentivi 
all'ecoenergia avrà sulla bolletta 
elettrica di tutti i consumatori, 
gli investitori frenano dopo le 
tre sentenze della Corte costitu­
zionale sulle norme regionali 
che rendevano più semplice 
l'iter di autorizzazione delle cen­
trali solari. L'Anie (la federazio­
ne confindustriale dell'industria 
elettrica ed elettronica) è in allar­
me: queste incertezze hanno 
spinto molte banche a congelare 
i finanziamenti. 

Le dimensioni del mercato so­
no importanti. Secondo la ricerca 
«Energia rinnovabile» che il cen­
tro studi milanese Althesys pre­
senterà domani nell'ambito del 
progetto Irex, e che II Sole 24 Ore 
può anticipare, negli ultimi due 
anni le società dell'energia "ver­
de" hanno condotto 389 operazio­
ni industriali a e investimenti. 
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gli incentivi più appetitosi al mon­
do (dopo che Spagna e Germania 
li hanno ridotti),hanno posto l'Ita­
lia in testa per attrattività e come 
tasso di crescita nel segmento 
dell'energia pulita - osserva Ales­
sandro Marangoni, docente alla 
Bocconi e coordinatore del grup­
po di ricerca dell'Althesys - con 
impegni per 6,5 miliardi di euro 
che hanno portato 4.127 me­
gawatt di nuovi impianti». 

I segnali fanno presagire un 
blocco degli investimenti. Un in­
dicatore viene dalle sentenze 119, 
120 e 124 della Corte costituziona­
le (si veda II Sole 24 Ore del 27 mar­
zo) nelle quali sono state dichiara­
te incostituzionali le leggi regio­
nali con cui Puglia e Calabria faci­
litavano le autorizzazioni. «In Pu­
glia le banche hanno già da qual­
che settimana sospeso le pratiche 
difinanziamento-per quei proget­
ti per i quali era prevista solamen­
te la denuncia di inizio attività 
(Dia)», afferma l'Anie. «Rischia 
di essere danneggiato l'intero svi­
luppo del mercato, mettendo in 
serio pericolo i ornila posti di la­
voro creati finora». 

Secondo Andrea Gemme, pre­
sidente. dell'Associazione ener­
gia dell'Anie, «l'industria fotovol­
taica ha già pianificato per il solo 
2010 oltre 2,5 miliardi di euro di in­
vestimenti che porterebbero alla 
creazione di almeno 3mila nuovi 
posti di lavoro lungo tutta la filie­
ra. Investimenti che a causa dei 
pronunciamenti della Consulta 
saranno rallentati, se non blocca­
ti». Altri motivi di freno vengono 
dall'incertezza sui futuri incenti­
vi (di sicuro più bassi) e dal fatto 
che non ci sono ancorale linee gui­
da nazionali sugli impianti foto­
voltaici attese dal 2003. 

Conferma lo studio Althesys 
che «in sintesi, è necessaria una 
politica industriale di ampio re­
spiro che deve riguardare i pro­
cessi autorizzativi e la pianifica­
zione territoriale, i sistemi di in­
centivazione, le infrastrutture di 
rete, le misure per favorire il con­
solidamento delle imprese; la pro­
mozione e il coordinamento della 
ricerca». Qualche giorno fa Pari­
de De Masi - coordinatore ener­
gia rinnovabile in Confindustria -

sottolineava che «sarebbe un ve­
ro peccato rinunciare agli oltre 
25omila nuovi posti di lavoro e ai 
circa 100 miliardi di euro d'inve­
stimenti che, secondo uno studio 
Bocconi e Gse, si realizzerebbero 
entro il 2020». 

Tuttavia la corsa agli impianti 
indotta dai sussidi - avvertiva Lu­
ciano Barra, del ministero dello 
Sviluppo economico - inonda le 
regioni di richieste di autorizza­
zione intasando gli iter autorizza­
tivi Oggi ci sono domande per al­
lacciare alla rete elettrica 75mila 
megawatt di impianti eolici e 
ìomila megawatt fotovoltaici. 

Secondo i calcoli dell'Enea, 
l'entità complessiva dell'incenti­
vazione in futuro dovrebbe aggi­
rarsi sui 3,5 miliardi l'anno, e per 
Arrigo Burello, vicepresidente 
dell'Assolterm e presidente del 
Cisert, i sussidi sono sbilanciati a 
favore del fotovoltaico quando si 
potrebbe aiutare un maggiore ri­
corso all'energia pulita ricavata 
dai pannelli solari termici (quelli 
che producono acqua calda e non 
elettricità), con un risparmio no­
tevole sulle bollette degli italiani. 


